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scussione se si debba o no discutere questo disegno di 
legge; ho detto le ragioni per le quali ne credeva ne-
cessaria una sollecita soluzione. 

Ora che il signor ministro della guerra ci ha spie-
gato la ragione per cui egli desidera che il generale La 
Marmora sia presente alla discussione, io non presento 
altra difficoltà e ritiro l'ordine del giorno puro e sem-
plice proposto. Raccomando solamente la sollecitudine 
di tale discussione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il deputato Mas-
sari. 

MASSARI, relatore. Vi rinuncio. 
PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni in con* 

trario, rimarrà intesa la sospensione della discussione 
intorno a questo disegno di legge. 

Mentre si sta attendendo il ministro dei lavori pub-
blici, cui riguarda la legge che si deve in seguito di-
scutere, annuncierò al ministro delle finanze ed alla 
Camera un'interpellanza che gli si vorrebbe rivolgere. 
Essa è del deputato Polsinelli, il quale vorrebbe in-
terrogare il ministro delle finanze sul seguente fatto : 
perchè la residuale somma di circa 11 milioni che do-
vevano i comuni che non hanno transatto pel dazio di 
consumo, fu concessa ad una società per 7,750,000 lire, 
con trattativa privata, senza sperimentare una seconda 
subasta. 

Domando al signor ministro delle finanze se e quando 
intenda rispondere a quest'interpellanza. 

SELLA, ministro 'per le finanze. Faccio osservare che 
si tratta di un atto compiuto dal mio predecessore, e 
che quindi non posso a meno di chiedere un tempo un 
po' notevole per prenderne contezza e rispondere in 
modo da soddisfare l'onorevole Polsinelli. 

Quindi mi riserverei di accennare il giorno in cui io 
potrò rispondere a questa interpellanza, perchè al pi'e-
sente non mi troverei neppure in grado di fissarlo. 

PRESIDENTE. Dunque rimane a fissarsi il giorno per 
quest'interpellanza. 

VOTAZION E DEL DISEGNO DI LE««E PEK L'ACQITI -
STO DELI A STAZIONE DELLE FERROVIE LIVOR-
NESI A FIRENZE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per l'acquisto della stazione delle 
ferrovie livornesi a Firenze. 

Interrogo il ministro dei lavori pubblici se accetta le 
modificazioni introdotte. 

IACINI , ministro pei lavori pubblici. Accetto. 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. Nes-

suno domandando la parola nella discussione generale, 
si passerà alla discussione dell'articolo unico. 

Ne do lettura : 
« Articolo unico. È convertito in legge il decreto reale 

del 13 febbraio 1861 colla qui sottonotata aggiunta al-
l'articolo 3 di detto decreto, il quale rimane del tenore 
seguente: 

« 1° È approvata la cessione allo Stato della stazione 
di Firenze delle ferrovie livornesi, posta presso la Porta 
a Prato, e dei terreni attigui, in conformità delle piante 
concordate fra le due parti e che saranno annesse al 
contratto definitivo di cessione. 

« 2° La Società delle strade ferrate livornesi dovrà : 
« a) eseguire, oltre quella già costruita, un braccio 

di strada ferrata che ponga in diretta comunicazione le 
sue linee di destra e di sinistra presso Firenze ; 

« b) collocare il secondo binario pel tronco di con-
giunzione già costruito in conformità del decreto del 
Governo della Toscana del 12 agosto 1859; 

« c) eseguire nella sua stazione di Firenze, presso 
la chiesa di Santa Maria Novella, i lavori di riduzione 
ed ampliazione necessari per renderla atta a servire di 
stazione centrale pei passeggeri, non che effettuare le 
espropriazioni ed i lavori occorrenti per istabilire i suoi 
uffizi e magazzini in quegli edifizi che a tal uopo sa-
ranno riconosciuti più idonei, in prossimità della sta-
zione medesima ; 

« d) costruire una stazione provvisoria per le mer-
canzie presso Firenze; 

« e) eseguire sulla linea di destra i lavori necessari 
per ridurla a doppio binario per una lunghezza non mi-
nore di chilometri dieci, compresa fra Pistoia e Lucca, 
dovendo questi lavori essere fatti in quei tratti che sa-
ranno in seguito più specialmente determinati dal regio 
Governo. 

« 3° I lavori contemplati nel paragrafo precedente, 
lettere a, b, c, d, dovranno essere intrapresi immedia-
tamente e condotti a compimento nel più breve spazio 
di tempo possibile. 

« Quelli di cui è parola alla lettera e del suddetto 
paragrafo saranno eseguiti col sistema degli appalti e 
verranno incominciati all'epoca che sarà in seguito 
combinata col regio Governo, dovendo per altro essere 
interamente ultimati allorché la strada ferrata centrale 
italiana sarà attivata al pubblico transito per tutto il 
tronco da Bologna a Pistoia. 

« 4° In corrispettività della suddetta cessione e per 
supplire alle spese motivate dai sopra indicati lavori, 
dagli sgombri, traslocamenti di uffici e di magazzini, e 
ad ogni altra spesa direttamente occasionata dalla ces-
sione della stazione di Porta a Prato, la Società delle 
strade ferrate livornesi è autorizzata ad emettere quel 
numero di obbligazioni in lire 500 ciascuna, fruttifere 
al 3 per cento, e rimborsabili alla pari per estrazione 
a sorte di anni 90, che saranno a tal uopo necessarie, 
in aumento a quelle della serie e, considerate nel de-
creto del regio Governo della Toscana del dì 10 feb-
braio 1860. 

« La somma da procurarsi colle obbligazioni pre-
dette non potrà superare le effettive lire 3,368,000. 

« Queste obbligazioni saranno in tutto simili a quelle 
della suddetta serie c, ed esse godranno, tanto per il 
pagamento semestrale dei frutti, quanto per il rim-
borso alla pari del capitale alle rispettive scadenze, 


